
DOMENICA IL BRASILE vota tutti i sindaci

e tutti i consiglieri municipali di un Paese con

138 milioni di persone. Elezioni amministrati-

ve ma per la prima volta si giocano con l’ansia

dello scoprire se la si-

nistra potrà andare

avanti senza il presi-

dente che fra due

anni lascerà Brasilia. L’ansia è giu-
stificata dal fatto che nella storia
del Paese, dopo un mandato e
mezzo di governo, nessun presi-
denteavevamantenutounapopo-
larità che sbalordisce: 83%. L’op-
posizione, oscurata e alla deriva, è
impegnataaverificarese il lulismo
puòsopravviveresenza ilprimoat-
tore.BuonapartedelPartitodeiLa-
voratori trema all’idea di non pre-
sentarsi con la faccia dell’ex sinda-
calista. Si propone un ritocco alla
Costituzioneperallungarne lapre-
senzaadunterzomandato.MaLu-

la è categorico: nel 2010 se ne va.
Sta giocando il successo su tavoli
diversi con due donne protagoni-
ste.ASanPaolopartecipaallacam-
pagna elettorale di Marta Suplicy
conattenzionemai rivelata inpas-
sato. San Paolo è la città chiave: in
mano al centro destra, governato-
re Josè Serra, candidato sbriciolato
da Lula nelle ultime elezioni e fi-
glio spirituale dell’ex presidente
Cardoso. Serra guida uno stato in-
dustriale con enorme risorse, soia
e cannada zucchero: il 25% delPil
brasiliano viene da qui. La scom-
messacheanimaladestraèmante-
nere il potere scompaginando il Pt
conlaminacciadialleanzechepo-
trebbero complicare la vita all’ere-
de di Lula: quell’83‰ che oggi
blinda il lulismo, resisterà se man-
ca il protagonista?
Resistonoper ilmomento i risulta-

ti, ma nelle emozioni latine, forse
non bastano. Il 52% dei brasiliani
possono essere considerati «classe
media», reddito mensile superiore
ai 436 euro. Povertà in calo: dal 34
al 25%. Numeri che consolano
ma non lasciano tranquilli: 44 mi-
lioni di persone restano sotto il fi-
lo rosso della fame.
Nel 2010 l’erede sarà una donna:
DilmaRoussef.Daragazzahamili-
tatoneimovimentiguerriglieridu-
rante ladittaturamilitare.Cattura-
ta e torturata per 22 giorni scivola
aCuba.Quandotornalademocra-
zia si è finalmente laureata in eco-
nomia monetaria e finanziaria, ed
è entrata nel primo governo Lula
come ministro tecnico dell’ener-
gia. Decisionista implacabile, riu-
scirà a reggere il confronto con un
navigatore di lungo corso come
Lula ? Ecco il dubbio.

L’altro tavolo di Lula è la politica
internazionale. Media, ricuce, am-
morbidisce e tratta fino allo sfini-
mento pur di imporre la politica
del dialogo alla sinistra dalle tante
facce in America Latina. Spegne le
intemperanze di Chavez, consola
Morales garantendogli l’appoggio
per contrastare le autonomie delle
regioni boliviane ricche del gas
(che del resto fa girare le industrie
di San Paolo). Trova spiritoso Cor-
rea, metà chavista e metà luliano.
QuandoChavezannunciacheBu-
sh é il diavolo, Correa sorride:
«Amogli americaniperchéhostu-
diatoevissutocon loro per 5anni.
Non meritano questo presidente.
Il diavolo sarà maligno ma alme-
no è intelligente». E Lula gli strin-
ge lamanoaManausmentreCha-
vezunpo’ rannuvola.Si sonoritro-
vatiper fardigaallo tsumanifinan-
ziario. L’autarchia preserva il Ve-
nezuela; povertà e isolamento sal-
vano l’Ecuador. La Bolivia spera di
farcela contando sul nuovo presi-
dente Usa. Ma in mezzo c’è sem-

pre Lula. Il suo Paese è indispensa-
bile all’equilibrio del Sudamerica
che Lula sta attrezzando per far vi-
vere di luce propria. La Banca del
Sud creata per evitare ingerenze
delFmi,apriràgli sportelli forseen-
tro l’anno:6miliardididollariver-
sati da Brasile, Venezuela, Argenti-
na. La Manaus dell’Amazzonia di-
venterà centro operativo del pro-
getto dell’autostrada, con gasdot-
to e oleodotto, che unirà il Pacifi-
coall’Atlanticoriducendoipercor-
si per l’esportazione della soia (del
quale Giappone e Cina sono asse-
tati)da 15milamiglia a9mila.Un
modo per distruggere l’Amazzo-
nia,èquesta l’accusadiMarinaSil-
va, ministra dell’ambiente che se
ne è andata dal governo. Ma Lula
non smette di mediare.
Perdifenderequesta ideadel Sude
isuoipozzidipetrolio, l’ultimosal-
to del Brasile è la costruzione di
sommergibili nucleari con assi-
stenza tecnologica francese. Non
solo fabbricherà aerei, elicotteri ed
ogni tipo di arma brevettati a Pari-

gi, ma diventerà l’arsenale dove
potrà fare spesa l’America Latina
senza volare a Mosca o negli Usa.
Prima di chiudere (se chiuderà lo
leggeremo nei risultati di domeni-
ca) vuole lasciare un’America Lati-
naautonomaepacificata.Utopia?
In parte si, ma per una parte Lula
hadimostratochesipuòfareaiuta-
todalla scopertadibacinipetrolife-
ri enormi nel mare di Rio e di San-
tos.Trasformanoilpaesedelbiodi-
sel nel nono produttore del mon-
do di oro nero. Per contrastare il
debordare della crisi Usa, gli altri
Paesi delle Americhe sono raccolti
nell’organizzazione«Per ilCammi-
no e la Prosperità». I trattati bilate-
ralie igiochidelle finanzesofistica-
te in questo momento stanno di-
ventando imbarazzanti.
Quando la febbre passerà si dise-
gneranno nuove coesioni. Ecco
l’interrogativo: la signora che sie-
derà nella poltrona di Lula, esper-
ta e laureata in materia, saprà me-
diare con la stessa tagliente soavi-
tà?

■ / Roma

IL DECRETO sull’uso del-

le Forze Armate nelle zone

a rischio criminalità sarà

controfirmato dal Presiden-

te della Repubblica che per

farlo ha atteso di confron-

tarsi nell’ambito del Consi-
glio Supremo di Difesa «sede
istituzionale» e «rilevante»,
come l’ha definita in apertu-
ra dei lavori il Capo dello Sta-
to che ne è il presidente, per
affrontare le questioni della
sicurezza e della difesa.
Quindi il ministro La Russa,
presente alla riunione con il
presidente del Consiglio Ber-
lusconi e i titolari degli altri
dicasteri coinvolti (Interno,
Esteri, Economia e Sviluppo
economico, potrà finalmen-
te insediare sul territorio i

“suoi” ragazzi. Aveva prova-
to a giocare d’anticipo ma
era stato stoppato. Ora potrà
procedere. Per quelle opera-
zioni che sono state già deci-
se. Ma per il futuro bisognerà
andarci più cauti. Si tratti di
fronteggiare una «guerra civi-
le» o di «uno scontro tra ban-
de» bisognerà attrezzarsi sen-
za pensare sempre all’utiliz-
zo dei militari come soluzio-
ne di tutti i problemi.
Dal Consiglio è infatti uscita
un’indicazione precisa su
quello che deve essere l’impe-
gno dei nostri militari. Il con-
cetto di Difesa deve essere
ampliato come sostegno del-
la politica estera, degli inter-
venti anche nell’ambito del-
la ricostruzione civile ed eco-
nomica delle aree di crisi in-
ternazionali, del recupero
istituzionale, civile ed econo-
mico delle aree di crisi.
Si legge nel comunicato con-
clusivo, che «la missione pri-

maria delle Forze Armate è
sempre più concretamente
volta alla prevenzione, al
controllo ed alla stabilizzazio-
ne delle crisi che mettono in
pericolo la pace e la sicurezza
internazionale, il che fa tut-
t’uno con gli interessi della
difesa nazionale». L’indica-
zione, dunque, è quella di so-
stenere «la politica estera ed
il ruolo internazionale del Pa-
ese, in ultima istanza, le sue
stesse esigenze di sicurezza e
di sviluppo».
Nel Consiglio si è discusso an-
che di bilancio. In tempi di

sacrifici è necessaria la verifi-
ca delle ricadute sulle Forze
Armate dei provvedimenti fi-
nanziari recentemente adot-
tati, che fissano su base trien-
nale le risorse a disposizione
dell’amministrazione della
Difesa. Bisogna verificare la
compatibilità di un impegno
con i limiti al bilancio. Quin-
di «dovrà essere predisposto,
in tempi brevi e, per quanto
possibile, con approccio mul-
tidisciplinare, un piano per
la profonda revisione delle
strutture territoriali, ammini-
strative e di supporto del-
l’area Difesa e per una coeren-
te riqualificazione della spe-
sa nei settori del personale,
dell’esercizio e degli investi-
menti». Berlusconi, però, ha
già confermato che il nume-
ro di quarantamila uomini
impegnati in missioni di pa-
ce all’estero non sarà ridi-
mensionato.
 m.ci.

CelestinoCorbacho,permoltian-
ni amministratore in Catalogna,
epoisceltodaZapateroper ildeli-
cato incarico di ministro del La-
voro e dell’Immigrazione, è rite-
nutol’esponentedell’alamodera-
ta dell’esecutivodi Madrid. E ieri,
mentre inItalia, venivaresonoto
il contenuto di un’intervista del
ministro dell’Interno Maroni
(che ha definito «permissiva» la
Spagna parlando con L’Espresso)
l’esponente spagnolo ha annun-
ciato che intende mettere mano
alla«leydiExtranjeria»,chedisci-
plina i ricongiungimenti familia-
ripergli immigrati. SecondoCor-
bachosi trattadi eliminare«alcu-

ne contraddizioni» presenti nel-
l’attuale legislazione. La novità
più rilevante riguarda «los pa-
dres», cioè i genitori. Attualmen-
tepadri e madri di immigrati rag-
giungono la Spagna abbastanza
facilmente, anche dopo un an-
no. Corbacho pensa che è neces-
sario distinguere tra il nucleo fa-
miliaree la «famigliaestesa». Il ri-
congiungimento, nel primo ca-
so, cioè quando riguarda genitori
e figli, deve avvenire, come acca-
de oggi, «nel minor tempo possi-
bile». Su questo non vi è alcun
mutamento all’orizzonte. Per
quanto riguarda invece i nonni,
il titolaredelministerodell’Immi-

grazione, ritieneche il ricongiun-
gimento possa avvenire solo
quando il figlio o la figlia hanno
ottenuto «la residenza stabile in
Spagna». E il documento, secon-
do la legislazione attualmente in
vigore a Madrid, può essere at-
tualmenteottenutodopo5anni.
«Quando un immigrato ottiene
la residenza e diventa definitiva-
menteunmembrodellacomuni-
tà spagnola, allora mi pare certa-
mente opportuno favorire il ri-
congiungimento». Per ora si trat-
ta di indicazione che il ministro
ha espresso nel corso del popola-
re programma della TvE 59 Se-
gundos.
Un’altraquestioneèstatasoloab-
bozzata da Corbacho. «Attual-

mente - ha detto ilministro - una
famiglia (di immigrati Ndr) può
chiamare i suoi figli minori di 18
anni, però quando si tratta di ra-
gazzi e ragazze tra i 16 ed i 18 an-
ni, la legge non permette loro di
lavorare e dunque il loro destino
appare spesso quello di finire sul-
le strade e sulle piazze». Non è
chiaro se Corbacho intende an-
che in questo caso introdurre
una legislazione più restrittiva o
abbassareil limitestabilitoperpo-
tere lavorare. Il ministro ha an-
che specificato che il governo «è
obbligato» a prendere iniziative
in tal senso perchè vi è stata una
sentenza della Corte Costituzio-
nale. I propositidi Corbacho rap-
presentano tuttavia un induri-

mento della legislazione che, du-
ranteigovernidiZapatero,èsem-
prestata ispirataal rispettodeidi-
ritti umani. La crisi economica
sta mettendo in pericolo il posto
di lavoro di molti immigrati. Chi
vienelicenziatoriceveunadiscre-
ta somma (indennità di disoccu-
pazione)conlaqualepotràavvia-
re un attività economica tornan-
donelpaesed’origine.Ladecisio-
ne di tornare avviene su base vo-
lontaria.Zapatero haanche stret-
to accordi con molti paesi africa-
ni per permettere il rimpatrio di
immigraticlandestini. Ipattuglia-
menti d’intesa con i governi afri-
cani non hanno tuttavia impedi-
to massicci sbarchi alle isole Ca-
narie durante i mesi estivi.

Nel 2010 il sindacalista
lascerà. La candidata
alla presidenza sarà
una donna:
Dilma Roussef

VENEZUELA

Ucciso leader
degli studenti
anti-Chavez

Brasile al voto locale
Lula fa le prove

per la sua successione
Il test amministrativo dovrebbe dire

se il Pt è forte anche senza il suo leader

Il Presidente brasiliano Lula Foto Ap

Il Consiglio della Difesa: soldati italiani prima di tutto nelle missioni di pace
Nel documento finale indicate le priorità delle forze armate: prevenzione e interventi nelle aree di crisi. Berlusconi: i nostri uomini impegnati restano 40mila

PIANETA

Spagna, 5 anni per il ricongiungimento familiare
Il ministro dell’Immigrazione Corbacho annuncia un indurimento della legislazione

CARACAS L’omicidio barba-
ro e a prima vista insensato di
Julio Soto, leader universita-
rio oppositore del presidente
Chavez, a Maracaibo (Stato di
Zulia), ha fatto schizzare la
tensioneinVenezuelae insan-
guinato la campagnaelettora-
le per le amministrative del
prossimo 23 novembre.
Soto, 31 anni, che dirigeva da
qualche tempo la Federazio-
ne dei Centri universitari del-
l’Ateneo di Zulia dopo essere
stato dirigente giovanile del
partito socialcristiano Copei,
è stato colpito mercoledì con
25colpid’armadafuocomen-
tre guidava un fuoristrada in
pieno centro cittadino.
Gli studenti dell’Università di
Merida hanno deciso di scen-
dere in strada, bloccando la
circolazione e incendiando
pneumatici. Intanto, a nome
del governo, il ministro degli
InterniTarekElAissamiha in-
vitato a non politicizzare
«questo efferato atto di san-
gue» annunciando che per il
suo chiarimento è stato desi-
gnatoMarcosChavez,un«su-
per-poliziotto»massimoespo-
nente del Corpo di indagini
scientifiche penali e crimina-
li. Ilministrohaanchedatodi-
sponibilità per permettere ad
una commissione di studenti
diparteciparealle indagini,co-
me prova della «obiettività e
trasparenza» delle stesse.
I primi risultati delle indagini
confermanoche ikillerdispo-
nevano di un piano con cui
hanno teso un’imboscata al
fuoristrada su cui viaggiavano
Soto ed altri quattro studenti.
Testimoni hanno riferito che
ad un semaforo un uomo sce-
so da una motocicletta si è ac-
costato al fuoristrada nella zo-
naconosciutacome18deOc-
tubresparandoadistanza rav-
vicinatacontroilvetrodelgui-
datore. Ad esso si è aggiunto
un secondo individuo che ha
pure aperto il fuoco ferendo il
passeggero accanto a Soto.
Secondo il capo della polizia
di Maracaibo, Josè Gonzales,
il leader studentesco «era evi-
dentementestatosceltocome
bersaglio».
L’uccisione di Soto ha forte-
mente condizionato le prime
battutedellacampagnaeletto-
rale per le amministrative del
23 novembre.
Il presidente Hugo Chavez è
impegnato ad ottenere la vit-
toria del suo Partito socialista
unito del Venezuela (Psuv) e,
amarginediuncomiziotenu-
to nella Isla Margarita, ha di-
chiaratadi sentirsi sicuro che i
«leccapiedidegliyankee»falli-
ranno nel tentativo di insan-
guinare ilmesediottobre.«Sa-
rà un mese rosso - ha detto -
nonper il sangue maper il co-
loredelle nostremagliette che
riempiranno le piazze».

■ di Maurizio Chierici

La riunione del Consiglio di Difesa Foto di Enrico Oliverio/Ap

Nella seduta
discussi anche i temi
del bilancio
in relazione
alla finanziaria

Il premier Zapatero Foto Ansa

■ di Toni Fontana
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